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A  Domanda: “Per il finanziamento leggiamo dal bando che l'erogazione sarà diretta all'ETS ma non 

troviamo indicazioni precise sulle tempistiche, quindi se possibile ricevere il finanziamento con scadenza 

trimestrale o quadrimestrale. Nel bando si parla di definire questo in sede di convenzione ma avremmo 

bisogno di saperlo anticipatamente per motivi organizzativi” 

Risposta: I tempi e le modalità d’erogazione del finanziamento  dovranno essere definite 

nell’ambito della coprogettazione, nel rispetto dei vincoli delle norme di gestione, monitoraggio e 

rendicontazione del PR FSE+ Toscana 2021-2027 al quale l’ETS dovrà attenersi, e recepite nella 

successiva convenzione che dovrà essere sottoscritta al termine della fase dei coprogettazione. 

B Domanda: “con riferimento alla Sezione 4 – Piano finanziario del bando, si richiede un chiarimento in 

merito alla compilazione della colonna B) "Apporto del soggetto proponente in termini di co-finanziamento 

(in beni, funzioni o risorse economiche)". In particolare, si chiede se sia possibile valorizzare come 

cofinanziamento beni di proprietà dell'Ente del Terzo Settore impiegati per la realizzazione del progetto (ad 

esempio attrezzature, strumenti, arredi, mezzi di trasporto, dispositivi informatici, ecc.). 

In caso affermativo, si richiede inoltre di conoscere: 

• i criteri da adottare per la quantificazione economica dei beni conferiti; 
• l'eventuale documentazione da allegare a supporto della valorizzazione; 
• se debba essere considerato il valore di mercato del bene, una quota di ammortamento oppure un 

valore equivalente al costo di noleggio/utilizzo per la durata del progetto. 

Risposta:  I beni  di proprietà dell'Ente del Terzo Settore, coerenti e funzionali al progetto, possono 

essere valorizzati come cofinanziamento. In merito ai criteri da adottare per la quantificazione 

economica dipende dalla natura o tipologia del bene e non è quindi univoco.  

Per quanto attiene alla documentazione è bene fornire elementi a supporto della congruità e non 

limitarsi ad una mera dichiarazione; pertanto a supporto della valorizzazione è opportuno 

predisporre preventivi o fare riferimento a prezzari pubblici se disponibili o una relazione tesa a 

fornire gli elementi  utilizzati per la quantificazione.  Pertanto possono essere  utilmente 

considerati, sia il valore di mercato del  bene, sia l’ammortamento, sia il valore equivalente al costo 

di noleggio o acquisto. 

 

 


